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S 
i aprono i cancelli del “Forlano” per accogliere le due 
formazioni che anche questa domenica si daranno batta-
glia per conquistare i tre punti in palio. La classifica parla 
chiaro, Stresa e Varallo e Pombia sono obbligate a vin-

cere soprattutto dopo la prova della scorsa settimana che le ha 
viste cadere entrambe. Gli uomini di  Foti sono inciampati 
nell’affare Castelletto, mentre Arrondini ha subito il pokerissimo 
dall’Oleggio che continua a ve-
leggiare in alta classifica. Se 
nella scorsa giornata si parlava 
di fuga a tre per questo campio-
nato di Promozione, alla vigilia 
del big match di Stresa si ragiona 
in altri termini. Se il Varallo e 
Pombia è riuscito a risalire la 
china inanellando una serie da 
guinnes di risultati utili consecuti-
vi, andando a riprendersi una 
posizione di classifica accattivan-
te, perché non potrebbe succe-
dere lo stesso allo Stresa, già 
artefice di una “remuntada” nel 
girone di andata? 
Certo è che per tornare a sorridere, bisogna dimostrare sul campo 
di avere quella marcia in più che sembra essersi inceppata da 
qualche giornata a questa parte. La felicità per il poker rifilato al 
Cossato è svanita in un lampo. Non è il risultato ad essere addita-
to come motivo di scontento, ma la prestazione impalpabile degli 
uomini della formazione di Foti. Gli stessi che sembrano aver 
dimenticato come si gioca a calcio, quali sono le prerogative di un 
calciatore, come si combatte per un obiettivo che sta costando 
fatica e risorse ad una società semplice che, chiaramente, fa tanti 
sbagli, come ne fanno tutti, ma che crede di aver raggiunto quel 
momento topico, quello del famoso salto nel buio, quello che ser-
ve per vedere se si è pronti e cresciuti per raggiungere uno step 
in più nel cammino della vita. Non si faccia di tutta l’erba un fa-
scio, non si punti il dito verso i singoli perché non è giusto manda-

re alla gogna solo qualcuno. La squadra deve ritrovare il segreto 
dei propri successi, i giocatori devono trovare l’umiltà di mettersi 
costantemente alla prova, di correre a testa bassa fino a non aver 
più fiato nei polmoni, la società deve accompagnare la crescita 
sul campo crescendo a sua volta. Perché questa squadra ha 
un’anima in grado di sovrastare qualsiasi avversario, perché o-
gnuno di questi calciatori ha le caratteristiche giuste per confron-

tarsi con qualsiasi dei prossimi 
avversari. La testa, artefice del 
destino e delle imprese di chiun-
que, deve rimanere concentrata 
sull’unico obiettivo. Non ci devo-
no essere distrazioni, i malumori, 
le supponenti parole con cui a 
volte ci si descrive, lasciamole a 
casa. Spazio all’agonismo, al 
fiato rotto dall’emozione, agli 
occhi in cui brilli la sacra fiamma 
della lotta, spazio a quello Stresa 
che si è lanciato a capofitto nel 
suo destino già una volta e che 
ora ha solo dimenticato quanta 
adrenalina può scorrere nelle 

vene quando tutti si corre verso lo stesso traguardo. L’avversario 
è quello giusto, zeppo di nomi che ancora lasciano strascichi e-
motivi in ognuno di noi. Mister Foti ha preparato la partita, ha la-
sciato a pane e acqua il morale dei suoi per poterli sfamare oggi 
sul campo. La bava alla bocca è la componente fondamentale per 
una gara così importante. Da quel cancello stanno entrando i 
campioni, sparpagliati sul campo e poi chiusi nei loro spogliatoi. 
Dalla vicina tribuna si sente un solo urlo, una sola voce, fatta di 
tanti timbri diversi, accordati nell’unico strumento possibile: la 
squadra. Undici orchestranti guidati con piglio austero dal maestro 
sono pronti ad intonare la loro sinfonia di fronte al loro presidente, 
alla loro società, al loro caloroso pubblico. Ci vuole amore per 
tutto questo, ci vuole stima reciproca, ci vuole la partita perfetta 
per tornare eroi e combattere degnamente ogni altra battaglia. 

LA PARTITA PERFETTA 

www.stresasportiva.com 
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DOMENICA 10 MARZO 2013 

6^ GIORNATA DI RITORNO 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

La classifica dopo la 20^ giornata 
racconta il primo vero tentativo di 
fuga del terzetto di vertice: Ceversa-
ma, Oleggio e Omegna approfittano 
dei risultati favorevoli e dello scivolo-
ne delle inseguitrici. Stresa e Varallo 
e Pombia su tutte che perdono così 
terreno nei confronti del terzo posto, 
ultimo utile per i playoff. Lo Stresa 
cade a Castelletto e il Varallo e Pom-
bia incassa cinque gol dall’Oleggio 
che si conferma formazione ostica e 
con grande vena realizzativa. La 
squadra di Arrondini interrompe una serie positiva lunga nove 
giornate che ha portato 23 punti frutto di 7 vitto-
rie e due pareggi, ottenute siglando 21 gol con-
tro i soli 6 subiti. Lo Stresa nelle tre trasferte del 
2013 non è ancora riuscito a segnare un gol, 
ora spera nell'inversione di tendenza davanti al 
proprio pubblico, dopo il poker col Cossato e 
dove ha conquistato 22 dei 33 punti complessi-
vi. La squadra del presidente Maritan lontano 
dal proprio campo ha vinto 4 volte, 3 sono stati i 
pareggi e altrettante le sconfitte (sui campi di 
Trecate, Oleggio e Ceversama, quest'ultima il 
14 ottobre che è costata la panchina a Paolo 
Zanardi). Questa sfida  avrà come ulteriore mo-
tivo d'interesse la presenza di Domenico Puz-
zello che nella prima parte di stagione è stato a 
Stresa dove ha segnato 2 gol in 10 presenze, 
mentre con la nuova casacca ne ha fatti 4 in 6 
incontri . La vena realizzativa di Puzzello non deve però destare 
sorprese. Il giocatore è tornato a ricomporre un tridente collauda-
to grazie all’arrivo a Pombia anche di Marco Fernandez, la cui 
esperienza a Domodossola si è chiusa in modo burrascoso. 
Arrondini ha così avuto a disposizione il tridente delle meraviglie, 

quello che ha fatto le fortune anche di 
Boldini a Verbania. Stefano Andreolli, 
ora lontano dal campo causa infortunio, 
è bomber di razza e da subito ha ritro-
vato l’intesa coi due nuovi acquisti. 
Il Varallo e Pombia ritrova Danini, che 
rientra dopo la squalifica e potrebbe 
schierare anche Pregnolato, assente 
nella scorsa gara. Ferla con Agazzone 
guideranno la mediana, ancora incerto 
invece lo spazio di campo che Arrondini 
vorrà affidare a Fernandez, che potreb-
be giocare come esterno. 

Dal canto suo Foti sa che questa gara sarà combattuta dal primo 
minuto. Non potrà utilizzare Simeoni dal primo 
minuto, l’influenza lo ha costretto ai box per tutta 
la settimana. Presumibilmente l’eclettico tecnico 
stresiano affiderà la guida della squadra a Lego e 
Cunati che a centrocampo potrebbero essere sor-
retti da Motta e Ambrosiani. Bortoletto dovrebbe 
partire dal primo minuto, vista la prestazione asso-
lutamente positiva messa in scena a Castelletto. Il 
resto della formazione sarà deciso in base allo 
stato di forma degli altri elementi a disposizione di 
Foti. “Vado a combattere la guerra con gli elemen-
ti che mi daranno garanzie - così sottolinea il mo-
mento della squadra l’allenatore Borromaico - la 
formazione di Arrondini sarà alla ricerca del risul-
tato a tutti i costi. Puzzello? Con me ha sempre 
dato tutto, in allenamento andava al massimo. Un 
esempio per tutti. Le nostre strade si sono divise, 

ma non si cancella il vissuto”. Una sfida nella sfida dunque, il 
“Forlano” farà da cornice ancora una volta ai sogni di gloria dei 
borromaici.  
 

(con il contributo prezioso di A. Marguglio) 

STRESA -  VARALLO E POMBIA 
Due squadre e un solo obiettivo: la vittoria. Tre punti per continuare a sognare.  

E’ il giorno del ritorno al “Forlano” da avversario dell’ex Domenico Puzzello 
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RUBRICA: I NOSTRI EROI 

I SENATORI E LA NOSTRA BANDIERA 

Mattia Lego, bandiera dello Stresa e i senatori borromaici:  

la “vecchia” guardia agli ordini di Foti 

D 
icono che il calcio moderno non abbia riconoscenza, 
dicono che i giocatori siano tutti mercenari, pronti a 
cambiar casacca alla 
migliore offerta. Non 

esistono più le bandiere, dicono. 
Già lo dicono  tutti quelli che sono 
abituati a guardare all’apice del 
calcio, dove ormai solo Totti e 
Zanetti possono essere conside-
rati baluardi di una mentalità or-
mai estinta. Eppure noi l’abbiamo 
in casa, la nostra bandiera. Scor-
rendo velocemente le vicissitudini 
altrui, possiamo dire che nel cal-
cio, anche nel nostro calcio, Mat-
tia Lego è l’ultima bandiera in 
circolazione. Da oltre vent’anni, 
forse ventitre, veste la stessa casacca: quella gloriosa borromai-
ca di cui ora è anche rappresentate supremo, capitano per anzia-
nità, ma soprattutto per orgoglio. Un  vanto averlo ancora in cam-
po, trascinatore e coriaceo di fronte ad ogni avversario. Mattia 
Lego è il Capitano per antonomasia. Non alza mai la voce, non è 
nelle sue corde, ma il suo impegno sui campi vale più di mille 
parole. Basta un suo sguardo per capire se stai facendo un erro-
re. Basta un suo gesto per bloccarsi. Un esempio per i giovani 
che crescono nel suo mito. Sono tanti i ragazzi svezzati dallo 
Stresa che si vantano del loro sogno di poter essere come Mattia 
Lego. Non tutti ce la fanno, il calcio non è solo cuore,ma anche 
qualità. Mattia incarna cuore, impegno, qualità e soprattutto co-
stante abnegazione. Non ha mai lasciato lo Stresa e non sono 
mancate le offerte di squadre blasonate per potersi accaparrare il 
mediano azzurro. Ma Mattia aveva scelto, ha scelto e sceglierà 
ogni volta con il cuore. Grazie Capitano! 
E come ogni condottiero che si rispetti, Mattia non è solo. I sena-
tori li ha anche lo Stresa ed è grazie a loro che quando il gruppo 
si disgrega, quando Foti si guarda indietro per raccogliere i frutti 
del duro lavoro di nove anni, allora sa che quel nugolo di guerrie-
ri è ancora li ad ascoltare i suoi ordini. Andrea Bortoletto e Mat-
teo Rizzon, a Stresa da quattro stagioni, Marco Cunati e Fede-
rico Motta a tenere a bada il fortino dal 2010. Lo scheletro della 
squadra è presto fatto. Di Rizzon abbiamo già parlato ampiamen-

te nello scorso numero del nostro House Organ. Spazio dunque 
a chi ha voluto rimettersi in gioco, dopo un prematuro addio al 

calcio che aveva ferito in modo lanci-
nante la rosa attonita di compagni. 
Andrea Bortoletto è tornato ed è 
ancora determinante. “Bomber - gli 
dissi tempo fa - tu non puoi smettere 
davvero. Hai ancora tanto da dare, 
sul campo e fuori. I giovani devono 
imparare come  si gioca a calcio, 
come si governano le palle vaganti, 
come si tiene su la squadra, come si 
dribbla l’avversario lasciandolo sul 
posto”. “No Giulia, il mio tempo è 
finito”. Eppure eccolo li, come un 
ragazzino alle prime armi, che si 
arrabbia quando sta in panchina, 

come se non avesse mai provato a stare in campo. Affamato di 
calcio, non di gloria, non  di applausi. Solo di calcio. 
E alle sue spalle lottano due mediani, tra loro molto diversi. Mar-
co  Cunati , quando è in forma, è un extra lusso della categoria. 
In campo contro il Gozzano c’era un unico giocatore che è balza-
to agli occhi di tutti. E non per la chioma bionda accarezzata dal 
sole, ma per le movenze da campione che spesso però vengono 
lasciate in archivio per chissà quale arcano motivo. Lo Stresa ha 
bisogno del miglior Cunati per tornare a dettare legge in campio-
nato, dagli archivi polverosi deve essere rilasciato il talento puro 
e rimesso a servizio della squadra. Fede Motta è  l’altro senato-
re. Giovane, classe 1991 ma con il piglio da veterano. Non si 
ferma di fronte a nulla, diventa un metronomo, una saetta, un 
cavallo impazzito quando vede praterie davanti a sé. Ha anche 
ritrovato il gusto del gol, ha regalato allo Stresa i migliori colpi a 
repertorio. Timido, ma è difficile vederlo mollare, lo contraddistin-
guono il sorriso e le spalle larghe, dentro cui infila la testa quan-
do decide di partire di corsa, alzando lo sguardo solo quando 
l’arbitro fischia. La vecchia guardia, il gruppo storico, lo scheletro 
e spina dorsale dello Stresa: quattro uomini in campo che con 
quel veterano in panchina si intendono senza parole. Per loro 
solo il campo, solo quel rettangolo deve poter parlare e sull’erba 
lasceranno sudore e sangue, lacrime e sospiri. Per il bene dello 
Stresa. 
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GIOVANISSIMI: PIROTECNICO 4-4 CONTRO IL VERBANIA 

Contro il Briga si gioca a Nebbiuno per lo slittamento  

dei campionati causa neve 

L 
o slittamento asimmetrico dei campionati a causa 
delle condizioni meteo avverse delle scorse settima-
ne ha creato non 
pochi disagi a molte 

società che si trovano a 
dover gestire i campi affolla-
ti da gare di categorie diver-
se che prima erano regolate 
dalle norme di non conco-
mitanza stipulate con la 
Federazione. 
La formazione di Tosoni 
dunque gioca  contro il Bri-
ga a Nebbiuno, domenica 
10 marzo alle ore 10.30 a 
causa dell’indisponibilità del 
campo avversario. 
La formazione di Tosoni  
arriva dal pirotecnico pareg-
gio ottenuto contro il Verbania, che  ha galvanizzato 
l’ambiente. 
 
Ecco, nella meticolosa cronaca di Andrea Marguglio, la 
dinamica della scorsa gara. 
 
 

STRESA - VERBANIA 4-4 
 
Emozioni a non finire al 
“Forlano” dove la formazione 
Giovanissimi dello Stresa re-
cupera tre gol di svantaggio al 
Verbania, agguanta il 4-4 e 
sfiora in più di un'occasione il 
gol della vittoria. 
 
PRIMO TEMPO 
 
Partono forte i biancocerchiati 
che vanno in vantaggio al 5' 

con Nguer che sfugge a Montagnese ed in contropiede batte 
Fantin. Il portiere stresiano capitola per la seconda volta al 9' 

su un pallonetto dai 25 
metri di Manzoni. Lo Stre-
sa accorcia le distanze al 
18': brutto fallo al limite 
dell'area commesso da 
Girgenti su Tasin. Lo stes-
so capitano batte la puni-
zione, respinge Jolita e 
Romano deposita in porta 
il tap in vincente.  Al 26' 
azione corale dello Stresa 
che viene finalizzata da 
Romano  che colpisce  il 
palo. Al 29' sempre Ro-
mano che si rende perico-
loso e di testa scheggia 
ancora il legno ai lati della 

porta. Al 31' svarione difensivo dello Stresa che permette a 
Nguer di segnare ancora in contropiede. Due minuti dopo 
arriva la doppietta anche per Manzoni che dai 20 metri beffa 
Fantin. Prima del riposo lo Stresa accorcia ancora le distan-
ze. Gentili si infila tra le maglie della difesa verbanese ed è 
steso all'altezza del dischetto del rigore da Girgenti. Rigore 
ineccepibile,  ma niente espulsione per l'autore del fallo da 
ultimo uomo. Dagli undici 
metri Tasin fa 2-4. 
 
SECONDO TEMPO  
 
Dopo la sfuriata di Tosoni 
negli spogliatoi, una ripre-
sa eccellente da parte dei 
suoi ragazzi. Subito tre 
sostituzioni: Genovesi per 
Montagnese al centro 
della difesa, Borgotti per 
Romano (con il neo entra-
to a fare il terzino e l'avan-
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zamento di Signorini a 
centrocampo) e Ander-
son per Gentili al centro 
dell'attacco.  Al 5' bellissi-
ma azione di Anderson 
che arriva il tiro che fini-
sce fuori. Al 10' tiro al 
volo di Decesare e Jolita 
para, ma due minuti dopo 
viene battuto per la terza 
volta: azione personale di 
Anderson sulla fascia 
sinistra, respinge lo stes-
so portiere e sulla destra 
c'è il funambolico Fragli-
ca che regala il 3-4. Al 

16' punizione di Nguer e Fantin riscatta gli errori del primo 
tempo con una bella deviazione sulla traversa. Al 18' la 
“remuntada” dello Stresa è completata: Tasin pesca sulla 
sinistra Anderson che con un perfetto diagonale fulmina Joli-
ta. Lo Stresa non si accontenta e vuole fare sua la vittoria. Al 
28' Anderson recupera un pallone a centrocampo, tira e re-
spinge Jolita. Al 29' esce un esausto Tasin colpito dai crampi 
e viene sostituito da Comoli. Al 31' un superlativo Signorini è 
costretto ad alzare bianca a causa di una gomitata subita da 
Girgenti, già graziato nell'azione del rigore a fine primo tem-
po. Al 33' cross di Travenzollo per Anderson che calcia fuori. 
Al 35' ultimo episodio che scatena le giustificate proteste in 
casa stresiana. 

Anderson serve Dece-
sare che tira in porta a 
portiere battuto, sulla 
linea è appostato Con-
drea che intercetta con 
la mano distante dal 
resto del corpo, ma 
l'arbitro non concede 
la massima punizione 
e l'incontro  termina 4-
4. 
Lo Stresa sale a quota 
10 punti in classifica e 
si appresta a chiudere 
il girone d'andata con 
la trasferta a Briga 
Novarese. 

 

IL TABELLINO 
  
STRESA SPORTIVA: Fantin, Decesare, Signorini (30'st. 
Tommasi), Dapena, Gjeci, Montagnese (1'st. Genovesi), Ta-
sin (29'st. Comoli), Fraglica, Gentili (1'st. Anderson), Romano 
(1'st. Borgotti), Travenzollo. 
A disposizione: Lattanzi.  
Allenatore: Gianni Tosoni. 
 
VERBANIA: Jolita, Domenichini, Condrea, Mastropasqua, 
Girgenti, Cianfano, Guenzi (20'st. Finetti), Pellicelli, Manzoni, 
Tonetti (20'st. Ventura), Nguer. 
A disposizione: Carmine, Merzagora, Caria, Errico, Bortoloso. 
Allenatore: Maurizio Zanella. 
 
Marcatori: pt.: 5' Nguer, 9' Manzoni, 18' Romano, 31' 
Nguer, 33' Manzoni, 35' Tasin (rig.). St. : 12' Fraglica, 18' 
Anderson. 
 

 

SEGUICI SU 

www.stresasportiva.com 

IL SITO INTERNET 

DELLA STRESA SPORTIVA 
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CAMPIONATO JUNIORES 

BAVENO E ACCADEMIA BORGOMANERO: 

DUE SCONFITTE CHE LASCIANO L’AMARO IN BOCCA 

BAVENO - STRESA 2-1 

Un volenteroso Stresa 
si arrende di misura 
allo strapotere del Ba-
veno che consolida il 
primato in classifica 
prolungando a 43 parti-
te la striscia di imbatti-
bilità. Padroni di casa 
con la formazione tipo 
annoverando Kouadio 
a far coppia in attacco 
con Modaffari, Albertel-
la playmaker davanti 
alla difesa, Zanella, 
Sefa ed il fantasioso 
Edoardo Zacchera a centrocampo, Porcedda, Saclusa, Capra e 
Matteo Zacchera a protezione dello stresiano Jacopo Morlacchi 
che difendeva i pali della squadra del presidente Ranchini, avvi-
cendando Borgo che si accomodava in panchina. Borroni dove-
va fare a meno di Sabatella in gita scolastica e di Ntiri Opoku e 
Saggiomo squalificati, ma recuperava Bacci e Gallieni. Clemen-
te debuttava in porta dal primo minuto, Tasin, Bacci , Maffioli, 
Gonella a comporre la cerniera difensiva, Gallieni, capitan 
Gnemmi e Zaitouni al centro con il debuttante ucraino Stepan 

Chyruk a fare da raccordo con gli attaccanti Pelizzon e Di Carlo. 

PRIMO TEMPO 

Al 5' corner di E. Zacchera e Tasin libera di testa una situazione 
che poteva diventare pericolosa. Al 6'  Sefa calcia da fuori area 
e la palla sorvola la traversa. Al 9' si affaccia lo Stresa con 
Gnemmi e para l'attento Morlacchi. Al 18' Chyruk ci prova dalla 
lunga distanza su punizione e Morlacchi alza sopra la traversa. 
Al 24' tiro di Gallieni da fuori area, ma alza troppo la mira. Al 27' 
Modaffari serve E.  Zacchera che in velocità calcia a rete, ma la 
conclusione lambisce l'esterno della porta. Al 29' brivido per lo 
Stresa con Kouadio che arriva sul fondo, tira sul primo palo do-

ve c'è il portiere Clemente che devia in angolo. Dalla bandierina-
E, Zacchera, Zaitouni 
sfiora di testa mettendo 
verso la bandierina op-
posta. Dal susseguente 
corner di E. Zacchera, 
riceve Porcedda che 
calcia alto. Al 38' Di Car-
lo entra in area, mette in 
mezzo  ma trova M. Zac-
chera che salva in cor-
ner. Alla battuta va 
Chyruk e Di Carlo di 
testa non centra la porta. 
Al 42' altro spunto peri-
coloso dei padroni casa: 
cross da sinistra di Za-

nella, Clemente esce dai pali ma non afferra il pallone che arriva 
sui piedi Sefa che non ci pensa due volte a tirare, ma colpisce in 
pieno Gonella. 

SECONDO TEMPO 

Nello Stresa Zaitouni rimane negli spogliatoi e viene sostituito 
da Catarinella ed è proprio il neo entrato che al 5' ha un rimpallo 
favorevole che mette in movimento Pelizzon che arriva a a  tu 
per tu con Morlacchi, il portiere di casa fa da scudo col corpo e 
poi Capra di testa devia in angolo. All'8 il Baveno passa in van-
taggio: Kouadio parte centralmente palla al piede, arriva al limite 
dell'area e trova il facile varco per far capitolare Clemente che 
non riesce ad intercettare la sfera che finisce alla sua destra. Al 
12' Chyruk batte una punizione arcuata dalla destra, Morlacchi 
respinge di pugno, Catarinella tira dal limite ed ancora Morlacchi 
agguanta in presa dalla parte opposta. Al 14' raddoppio bavene-
se: E. Zacchera entra in area da destra, tira e Clemente respin-
ge corto, si avventa Modaffari contrastato da Maffioli, ma riesce 
a depositare a porta vuota la palla del 2-0. Lo Stresa riapre il 
match al 22' con Di Carlo che fa partire un tiro ingannevole dal 
limite dell'area, Morlacchi sfiora con i guanti, ma deve raccoglie-
re il pallone che finisce sotto l'incrocio. Al 26' Modaffari innesca 
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Zanoni che tira ma trova Cle-
mente che fa buona guardia. Al 
28' punizione di Zanella che 
trova la barriera a deviare in 
corner. Sul susseguente tiro 
dalla bandierina di Zanoni, stac-
ca di testa Saclusa, ma sfera 
alta. Nell'ultimo quarto d'ora lo 
Stresa non riesce più a rendersi 
pericoloso e anzi c'è Clemente 
che salva con due interventi a 
terra su Zanoni. I tre punti vanno 
al Baveno, mentre i borromaici 
si leccano le ferite per questa 
sconfitta, ma con la consapevo-
lezza di poter tener testa a qual-
siasi avversario. 

IL TABELLINO 

CITTA' DI BAVENO: Morlacchi, 
Porcedda (27'st. Ferraris), Matteo Zacchera, Albertella, Saclusa, 
Capra, Zanella, Sefa (16'st. Fusè), Kouadio (9'st. Zanoni), Edo-
ardo Zacchera (31'st. Tomola), Modaffari (40' Potey Sory) 

A disposizione: Borgo. Allenatore: Luciano Consoli 

STRESA: Clemente, Tasin, Gonella (24'st. Dian), Bacci, Maffioli, 
Zaitouni (1'st. Catarinella), Chyruk,Gallieni, Pelizzon, Di Carlo, 
Gnemmi 

A disposizione: 14 Antonioli, 15 Corghi, 16Alsheuki. 

Allenatore: Roberto Borroni 

Marcatori: st.: 8' Kouadio, 14' Modaffari, 22' Di Carlo. 

Arbitro: Erbetta  di Verbania 

Ammoniti: Tasin, Albertella. 

 

 

STRESA - ACCADEMIA BORGOMANERO 1-2 

La formazione di Borroni perde 2-1 contro l'Ac-
cademia Borgomanero dopo essere rimasta in 
dieci uomini dal 22' del primo tempo per l'e-
spulsione del portiere Clemente. 

 
Sul campo di Nebbiuno va in scena la gara tra lo 
Stresa di Borroni e l'accademia Borgomanero. La 
partita dello Stresa viene stravolta dall'espulsione 
di Clemente al 22' del primo tempo, che commette 
fallo da ultimo uomo e da regolamento deve ab-
bandonare campo e pali. Al suo posto Gonella, 
che da terzino si prende la responsabilità di sosti-
tuire il compagno, complice l'assenza di Sabatella. 
Lo Stresa subisce il ritmo degli ospiti e l'enfasi 
realizzativa di Dolcemascolo, autore della doppiet-
ta vincente. Solo nel finale lo Stresa accorcia le 
distanze con Di Carlo, che dal dischetto non sba-
glia. Pelizzon per due volte va vicino alla marcatu-

ra, ma senza riuscire a violare i pali ospiti. 

IL TABELLINO 

STRESA SPORTIVA: Clemente, Tasin (20'st. Corghi), Gonella, 
Ntiri Opoku, Bacci, Moia (1'st. Gnemmi), Zaitouni, Gallieni, Pe-
lizzon, Chyruk, Di Carlo. A disposizione. 13 Alsheuski, 16 Fede-
rico Antonioli.    Allenatore: Roberto Borroni. 

ACCADEMIA BORGOMANERO: Pandolfi, Crusca (26'st. Ales-
sandro Antonioli), Toffoli, Moraca, Tagini, Pacitti (cap.), Dolce-
mascolo (1'st. Ferraris), Macchione ((12' st. Guidetti), Galli, Ga-
sparetto (40'st. Casciana), Galeazzi (9' st. Garoni). A disposizio-

ne: 12 Ragazzoni, 16 Baccin.   Allenatore: Tiziano Romanello. 

Arbitro: Davide Picardi di Verbania. 

Marcatori: pt.: 22' (rig.) e 29' Dolcemascolo. St.: 36' Di Carlo 
(rig.).  

Ammoniti: Gallieni, Gnemmi, Macchione, Gasparetto. 

Espulso: 22' pt. Clemente.  




